
 

 

 

 

Credito di imposta nelle Zone Economiche Speciali (ZES) 
 
Strumento destinato agli investimenti nelle Zone Economiche Speciali (ZES Abruzzo, ZES Calabria, ZES 
Campania, ZES Ionica Interregionale Puglia-Basilicata, ZES Adriatica Interregionale Puglia-Molise, ZES Sicilia 
Orientale, ZES Sicilia Occidentale, ZES Sardegna). 

Settori ammissibili Possono beneficiarne tutte le imprese che hanno ricevuto da parte dell’Agenzia  delle 
Entrate l’autorizzazione alla fruizione del credito di imposta in relazione a progetti di 
investimento “iniziali” riguardanti l’acquisizione di beni strumentali nuovi in unità 
produttive ubicate nelle ZES. 

Tipo di aiuto L’ammontare del credito di imposta spetta per gli investimenti destinati a strutture 
produttive ubicate: 

• in Calabria, Puglia, Campania, Sicilia, Basilicata, Sardegna e Molise nella misura 
massima del: 

− 45% per le piccole imprese;  
− 35% per le medie imprese;  
− 25% per le grandi imprese; 

• in Abruzzo nella misura massima del: 

− 30% per le piccole imprese; 
− 20% per le medie 

imprese;  
− 10% per le grandi 

imprese. 

Il costo dei beni facenti parte di ciascun progetto di investimento non deve essere 
superiore a 100 milioni di euro. 

 
Spese ammissibili: 

• Acquisto di terreni; 

• Acquisto, realizzazione o ampliamento di immobili strumentali; 

Acquisto di macchinari, impianti e attrezzature 

Modalità di accesso L’impresa presenta all’Agenzia delle Entrate apposita domanda di accesso.  

L’Agenzia delle Entrate, una volta effettuate le verifiche antimafia se previste, rilascia 
l’autorizzazione alla fruizione.  

L’impresa può usare il credito di imposta a partire dal 5° giorno successivo alla data 
di rilascio della suddetta ricevuta, attestante la fruibilità dell’agevolazione a 
condizione che gli investimenti siano realizzati. Non rilevano i pagamenti ai fornitori. 

 

Ente Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Stato Attivo fino al 31 dicembre 2023 

 


